Accettazione protocollo di legalità in materia di appalti pubblici redatto dalla Prefettura di Chieti congiuntamente al Comitato di Ordine e Sicurezza Pubblica della Provincia di Chieti e approvato con Delibera di Giunta Municipale n. 194 del 17 settembre 2009.
PROTOCOLLO DI LEGALITA’ – Allegato


Il sottoscritto ___________________________________________ nato a ________________
il __________________, nella sua qualità di ________________________________________
(eventualmente) giusta procura (generale/speciale) ____________________ in data ________
autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto
_______________________________________________________________
per la partecipazione alla procedura - CIG ____________
DICHIARA

1) di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di legalità in materia di
appalti pubblici redatto dalla Prefettura di Chieti congiuntamente al Comitato di Ordine e Sicurezza
Pubblica della Provincia di Chieti e approvato con Delibera di Giunta Municipale n. 194 del 17
settembre 2009 e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

2) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni
illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ovvero offerta di protezione nei confronti
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali
ad esempio ogni richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o
l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni
personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto penalmente rilevante. Il contraente appaltatore si impegna a segnalare, immediatamente, alla Prefettura competente l’avvenuta formalizzazione della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative di competenza. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p..

3) di conoscere e accettare la clausola per cui la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della
clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta, in virtù dell’art. 321 c.p., nei
confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui alla
normativa antimafia.

Data ________________ 




Firma


Il presente documento, compilato e firmato digitalmente dal/dai soggetto/i competenti, deve essere
inserito sulla piattaforma telematica di gara così come indicato nel disciplinare.
